
16 ottobre 2020
Giornata Mondiale 
dell’Alimentazione

Coltivare, nutrire, preservare.
Insieme. 

Le nostre Azioni sono il nostro Futuro.

#GiornataMondialeAlimentazione fao.org/world-food-day
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Resilienza e sostenibilità
Circa l’80% delle persone estremamente 
povere nel mondo vive in aree rurali e 
la maggior parte dipende direttamente 

dall’agricoltura come mezzo di 
sussistenza.  Per migliorare la vita in 
modo sostenibile dobbiamo trasformare 
le modalità in cui il cibo viene prodotto, 
trasformato, commercializzato, 

consumato e smaltito, al fine di poter 
soddisfare le nostre esigenze future 
senza danneggiare ed esaurire la 
biodiversità e le altre risorse naturali da 
cui dipendiamo tutti.

Decennio d’Azione
Ci troviamo a un punto di svolta negli sforzi internazionali per raggiungere i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS). Nel 2020 
è iniziato il Decennio d’ Azione per raggiungere gli Obiettivi Globali: porre fine alla povertà e alla fame, proteggere il pianeta 
e garantire prosperità per tutti. L’OSS2 (porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e 
promuovere l’agricoltura sostenibile), sottolinea la necessità di raggiungere la sicurezza alimentare migliorando l’accesso ad 
alimenti nutrienti attraverso sistemi alimentari sostenibili. C’è ancora molto lavoro da fare. Mai come ora sono necessarie 
soluzioni innovative e solide alleanze.
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I 75 ANNI DELLA FAO
•	La FAO è stata fondata nel 1945 

con l’impegno di migliorare le 
condizioni di vita.

•	Con oltre 194 Stati Membri, la 
FAO opera in più di 130 paesi del 
mondo.

•	Siamo convinti che tutti possano 
svolgere un ruolo importante 
nel porre fine alla fame e nel 
trasformare i nostri sistemi 
alimentari.

Nuove sfide
Nei 75 anni dalla fondazione della FAO, il mondo ha fatto 
grandi passi in avanti nella lotta contro la povertà, la fame e 
la malnutrizione. La produttività agricola e i sistemi alimentari 
hanno fatto molta strada. Ciononostante, troppe persone sono 
ancora vulnerabili. Oltre 2 miliardi di persone non hanno accesso 
regolare a sufficiente cibo sano e nutriente. A questa sfida si è 
aggiunta la pandemia del COVID-19, che minaccia di invertire 
importanti traguardi raggiunti nell’ambito della sicurezza 
alimentare, della nutrizione e dei mezzi di sussistenza. Ora è il 
momento di affrontare le persistenti disuguaglianze e inefficienze 
che continuano ad affliggere i nostri sistemi alimentari, le 
economie e le strutture di assistenza sociale. È giunto il momento 
di risollevarci.  
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Breve termine, lungo termine
La FAO lavora per costuire una resilienza 
e una sostenibilità a lungo termine, 
sostenendo anche soluzioni a breve 
termine per le comunità vulnerabili, 
specialmente quelle già alle prese 
con altre emergenze, come la fame 
acuta, i conflitti o le malattie. Anche 
i paesi estremamente dipendenti 
dalle importazioni di cibo richiedono 
un’attenzione particolare, come i Piccoli 
Stati Insulari in via di Sviluppo (SIDS) e i 
paesi che dipendono dall’ esportazione 
di materie prime come il petrolio. 

La crisi del COVID-19
Garantire l’accesso ad alimenti sani  e 
nutrienti è una parte fondamentale della 
risposta al COVID-19. Le misure adottate 
per rallentare la diffusione del COVID-19 
hanno contribuito a salvare molte 
vite. Tuttavia, alcune restrizioni legate 
alla pandemia hanno reso l’accesso 
al cibo e al reddito ancora più difficile 
per le famiglie vulnerabili, in seguito 
all’aumento dei prezzi dei prodotti 
alimentari e al calo dei salari nella 
maggior parte dei paesi che già stavano 
affrontando una crisi alimentare. La 
FAO ha lavorato con gli agricoltori 
familiari, coordinandosi con le istituzioni 
del settore pubblico e privato, per 
rispondere rapidamente con interventi 
che vanno dai programmi di protezione 
sociale al sostegno all’agricoltura.

Interventi rapidi
•	 In Perù i coltivatori di banane 

biologiche, formati dalla FAO, hanno 
continuato a offrire il programma 
nazionale di alimentazione scolastica 
consegnando a domicilio i pasti per i 
bambini. 

•	 Ad Haiti la FAO ha aiutato il Ministero 
dell’Agricoltura a rilanciare la 
produzione agricola primaverile, 
fondamentale nelle comunità 
con insicurezza alimentare acuta, 
distribuendo sementi di ortaggi e 
talee di piante alle famiglie, per un 
totale di quasi 50.000 persone, nei 
dipartimenti maggiormente colpiti 
del nord-est. La FAO, inoltre, ha 
sensibilizzato le famiglie sui rischi 
della diffusione del COVID-19 e sulla 
necessità di osservare le misure 
preventive ufficiali.  

•	 In Spagna i pescatori dello storico 
sito di irrigazione de L’Horta, che 
rientra nei Sistemi del Patrimonio 
Agricolo di rilevanza mondiale (GIAHS) 
riconosciuti dalla FAO, hanno preso 
gli ordini via SMS e consegnato il 
pesce fresco in bicicletta ad anziani e 
altre persone che non hanno potuto 
lasciare le loro abitazioni durante il 
lockdown per il COVID-19.

•	 In Georgia gli agricoltori di 22 comuni 
sono stati invitati a richiedere 
sovvenzioni d’emergenza per coprire 
il 75% del costo della coltivazione di 
ortaggi, radici, tuberi e bacche, e sono 
stati assistiti dal punto di vista tecnico 
per l’installazione e l’utilizzo di sistemi 
d’irrigazione a goccia. 

•	 In Pakistan la FAO ha distribuito 
mangimi agli allevatori in difficoltà, 
ha contribuito a rafforzare la 

loro resilienza e le loro capacità 
imprenditoriali creando una scuola 
sul campo per agricoltori e fornendo 
sistemi di irrigazione a goccia e kit per 
la coltivazione di ortaggi.

•	 In Oman la tecnologia digitale ha 
aiutato i commercianti di pesce a 
osservare le norme di distanziamento 
sociale e altre restrizioni per il 
COVID-19, trasferendo online le aste 
di pesce all’ingrosso, corredate da 
foto e informazioni relative alla 
cattura del pescato per i compratori. 
Con il supporto tecnico della FAO, i 
funzionari agricoli dell’Oman e l’Oman 
Technology Fund hanno gestito 
la piattaforma di vendita digitale 
aggiornandola costantemente. 

•	 Nel Sud Sudan la FAO ha 
riorganizzato la distribuzione di 
sementi agli agricoltori vulnerabili 
soggetti alle restrizioni del COVID-19 
riducendo gli assembramenti, come le 
fiere delle sementi in tutte le contee, 
e fornendo ai contadini denaro per 
acquistare le sementi direttamente 
da venditori locali. 
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EROI 
DELL’ALIMENTAZIONE

Gli agricoltori familiari di tutto il mondo - 
quasi 800 milioni di persone - da sempre 
sono innovatori agricoli. Gestiscono il 75% 
dei terreni agricoli mondiali, producendo 
circa l’80% del cibo del mondo e lavorano 
costantemente per adattare i loro metodi a 
qualsiasi condizione, dai parassiti alle crisi 
climatiche. Questi eroi dell’alimentazione 
continuano a lavorare durante la pandemia 

del COVID-19, e rappresentano il primo 
gruppo di una lunga serie di operatori dediti 
alla produzione, trasformazione, trasporto 
e commercializzazione dei prodotti in 
circostanze difficili. Molti di noi dipendono 
da essi, ma spesso sono proprio i piccoli 
agricoltori ad essere i più vulnerabili 
durante una crisi.
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Biodiversità ed equilibrio
I recenti eventi come la pandemia del COVID-19, le 
locuste e altre invasioni di parassiti sono forti segnali 
dell’interdipendenza tra l’uomo, la fauna e l’ambiente. Le 
priorità della FAO nel breve termine hanno incluso l’affrontare 
le conseguenze immediate dell’emergenza sanitaria del 
COVID-19 sulla salute pubblica, ma la nostra risposta a lungo 
termine deve affrontare le cause di fondo delle malattie 
emergenti e di altre sfide potenzialmente legate alla perdita e 
al degrado della biodiversità. 
 
Potenziare i sistemi alimentari sostenibili
L’agroecologia aiuta a organizzare le coltivazioni, gli 
allevamenti e i paesaggi affinché conservino la biodiversità 
e diano ulteriore sostegno alle comunità vulnerabili. In 
Cambogia e nel Laos, per esempio, la FAO ha sostenuto 
i mezzi di sussistenza con agricoltura biologica aiutando 
i piccoli produttori agricoli ad accedere a nuovi mercati 
attraverso i Sistemi di Garanzia Partecipata (PGS). Nel 2020 
l’importanza dei sistemi alimentari sostenibili ha ricevuto 
una nuova conferma dal Fondo mondiale per l’ambiente 
(GEF) e dal Fondo per i Paesi meno sviluppati (LDCF), che 
hanno contribuito con 176 milioni di dollari a programmi 
della FAO rivolti alla promozione dell’uso sostenibile delle 

risorse naturali e delle pratiche climate-smart. I finanziamenti 
andranno a 24 programmi in paesi che vanno dal Brasile e 
allo Yemen. 
 
Strumenti digitali per il monitoraggio delle locuste
Le restrizioni alla circolazione del personale e delle 
attrezzature in seguito alla pandemia sono state introdotte 
proprio quando molti paesi, in particolare in Africa, Asia e 
Vicino Oriente, stavano intensificando la loro lotta contro le 
locuste, il parassita migratorio più distruttivo al mondo. La 
FAO ha incrementato la raccolta di dati in remoto sulle locuste 
e ha invitato i paesi a rischio a usare eLocust3, un potente 
tablet dotato di un’app digitale. L’app registra e trasmette 
via satellite dati in tempo reale da aree remote ai centri 
nazionali per il monitoraggio delle locuste e al Desert Locust 
Information Service (DLIS) presso la sede della FAO a Roma. 
Tra il 2015 e la metà del 2020 sono stati distribuiti oltre 450 
di questi dispositivi portatili ai team di monitoraggio delle 
locuste in diversi paesi e la FAO ha sviluppato versioni per 
telefoni cellulari e dispositivi GPS. 

IN PRIMO PIANO: L’AEROPONICA PER L’ALIMENTAZIONE
Per soddisfare le esigenze della popolazione in crescita, almeno 
30 agricoltori in Ruanda producono cibo senza utilizzare la terra 
o la luce naturale. Per coltivare usano l’aeroponica: sospendono 
le radici in aria e coltivano le piante in un ambiente umido. L’uso 
dell’aeroponica in Ruanda è stato sperimentato da Apollinaire 
Karegeya, che ha dovuto affrontare diverse sfide prima di 
ottenere sementi di qualità dalle sue coltivazioni, a causa di 
problemi con batteri e virus delle piante. Nel 2018 un programma 
della FAO che promuoveva il settore delle radici e dei tuberi in 
Africa ha fornito a Karegeya la formazione sulle migliori tecniche 
di stoccaggio, sulle attività agroalimentari e sulla collaborazione 
con le istituzioni finanziarie.
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Innovazione
La lezione più grande che la FAO ha 
imparato nei suoi 75 anni di attività 
è che non basta produrre più cibo. 
Dobbiamo garantire che i sistemi 
alimentari siano sostenibili e che 
forniscano diete sane e a prezzi 
accessibili per tutti, compresi i più 
vulnerabili. Le tecnologie innovative, 
la scienza, la ricerca e le aziende 
del settore privato possono aiutarci 
a trasformare le modalità in cui 
produciamo e consumiamo gli alimenti 
per il benessere delle nostre comunità, 
delle nostre economie e del nostro 
pianeta.  

L’iniziativa Hand-in-Hand
L’iniziativa Hand-in-Hand della FAO 
è un modello operativo innovativo 
concepito per riunire potenziali 
partner tra settore pubblico, privato, 
Istituzioni Finanziarie Internazionali 
(IFI), università, società civile e altri 
settori. L’iniziativa abbina i donatori 
ai beneficiari e sfrutta dati e modelli 
per sostenere sforzi adeguati nei paesi 
meno sviluppati del mondo, Piccoli 
Stati Insulari in via di Sviluppo (SIDS) e 
altri paesi afflitti da crisi alimentari.
La nuova piattaforma geo-spaziale 

dell’Iniziativa Hand-in-Hand aiuterà 
i paesi a perseguire un processo 
decisionale basato su precisi dati 
scientifici, riunendo oltre 20 unità 
della FAO in diversi settori, dalla salute 
animale al commercio e ai mercati. La 
piattaforma integra dati provenienti da 
tutta la FAO in categorie come suolo, 
terra, acqua, clima, pesca, bestiame, 
coltivazioni, commercio e dati sociali 
ed economici. Si basa inoltre su dati 
provenienti dai partner della FAO e dai 
fornitori pubblici di dati, tra cui ONG, il 
settore privato e le agenzie spaziali.

È fondamentale 
incrementare l’innovazione 
in agricoltura, 
digitalizzazione ed 
e-commerce compresi, 
producendo al tempo stesso 
in modo più sostenibile.  

Il Direttore Generale della FAO Qu Dongyu 
su Twitter
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La FAO al lavoro
La FAO si avvale della sua vasta rete di 
uffici, partner, consulenti tecnici e dati 
per fornire supporto a politiche, strategie 
e programmi sulla sicurezza alimentare 
e sulla nutrizione, siano essi globali, 
nazionali o regionali. Le nostre attività 
comprendono:
•	 Sviluppare e sostenere la formulazione 

di standard, metodi e approcci scientifici 
o tecnici, affinché possano poi essere 
applicati a livello nazionale.

•	 Lavorare in sinergia con i partner per 
redigere norme e standard strategici per 
accordi e convenzioni internazionali.

•	 Sviluppare e gestire database e sistemi 
informativi a livello globale.

•	 Produrre studi, rapporti e dati, come 
l’importante rapporto “Lo Stato della 
Sicurezza Alimentare e della Nutrizione 
nel mondo”.

•	 Sostenere lo sviluppo e la condivisione 
dell’innovazione nell’agricoltura 
sostenibile e migliorare l’accesso agli 
strumenti digitali.

•	 Offrire e gestire programmi di sviluppo 
delle capacità e di sensibilizzazione.

Dati per strategie intelligenti
La FAO usa i dati e le analisi per 
supportare le autorità in diversi modi:  
•	 Producendo note orientative e tecniche 

sulle conseguenze di eventi come 
il COVID-19 su mezzi di sussistenza, 
alimentazione e agricoltura, mercati, 
povertà e nutrizione.

•	 Raccogliendo—tramite Data Lab e l’uso 
di grandi dati—la valutazione globale 
che individui e tenga traccia delle 
strategie in un’ampia gamma di campi, 
come le emergenze, la nutrizione, la 
protezione sociale e gli incentivi. 

•	 Utilizzando il nostro database Food and 
Agriculture Policy Decisions Analysis 
(FAPDA) per offrire una panoramica 
delle attuali decisioni adottate dai 
paesi per mitigare le conseguenze 
del COVID-19 sull’alimentazione e 
sull’agricoltura. 

•	 Utilizzando lo strumento di 
monitoraggio e di analisi dei prezzi 
alimentari con i dati più recenti 
sui prezzi dei prodotti alimentari 
nazionali e sui calendari agricoli per 
implementare i consigli sulla semina 
e sul raccolto durante l’epidemia del 
COVID-19.

IN PRIMO PIANO: APP DIGITALE PER LA GESTIONE DELLE 
RISORSE IDRICHE 
In diversi paesi dell’America Latina la FAO e la società di 
telecomunicazioni spagnola Telefónica hanno portato agli 
agricoltori sensori digitali per l’acqua, stazioni meteorologiche 
automatizzate e altre tecnologie e innovazioni all’avanguardia. La 
partnership sta aiutando gli agricoltori a ottimizzare la gestione 
delle risorse idriche e a far fronte a fenomeni meteorologici 
estremi. L’app digitale Smart Agro di Telefónica utilizza sensori 
remoti per aiutare gli agricoltori a monitorare, controllare e 
prevedere le condizioni di umidità e il fabbisogno idrico. L’app 
ha aiutato gli agricoltori nella produzione di patate e caffè 
in Colombia, nella coltivazione del cotone in Perù e in varie 
coltivazioni in El Salvador. In Ecuador, Smart Agro fornisce altri 
tipi di dati, come lo stato del bestiame e i livelli di emissioni di 
gas serra.
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Le nostre azioni sono il 
nostro futuro
Cosa possono fare i paesi?
•	 Soddisfare le esigenze immediate delle popolazioni 

vulnerabili attraverso l’assistenza alimentare d’emergenza e 
reti di sicurezza sociale migliori e più accessibili.  

•	 Sostenere la divulgazione e l’uso dei dati.
•	 Implementare misure urgenti per incrementare la 

disponibilità di cibo da parte dei piccoli agricoltori.
•	 Istituire strategie basate sui fatti e assistenza legale per i 

sistemi alimentari sostenibili, come norme sulla nutrizione, 
sul lavoro dignitoso e sulle risorse della terra.

•	 Collaborare per rendere i sistemi alimentari più resistenti 
alla volatilità e agli shock climatici.

•	 Garantire che i sistemi alimentari sostenibili forniscano 
diete sane a prezzi accessibili per i poveri e mezzi di 
sussistenza dignitosi per gli operatori dei sistemi alimentari.

•	 Favorire pratiche climate-smart e rispettose dell’ambiente 
per tutelare le risorse naturali, promuovere la salubrità 
alimentare, sostenere le norme sul clima e rallentare 

la distruzione della biodiversità, che può contribuire 
all’insorgenza di malattie.

•	 Dare priorità all’innovazione e alla digitalizzazione per 
colmare il divario digitale.

•	 In tempi di crisi è necessario prendere in considerazione 
programmi governativi di approvvigionamento per 
acquistare materie prime da piccoli produttori per creare o 
incrementare le scorte di prodotti non deperibili.

•	 Quando si affrontano crisi sanitarie ed economiche con 
spese pubbliche aggressive, adottare misure per evitare la 
volatilità dei prezzi dei prodotti alimentari.

•	 Praticare la solidarietà globale o la cooperazione 
internazionale per evitare effetti devastanti sui piccoli 
agricoltori in paesi con capacità fiscali molto limitate.  

Cosa può fare il settore privato?
•	 Le aziende private dovrebbero investire in sistemi 

alimentari sostenibili e resilienti che offrano posti di lavoro 
dignitosi.
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•	 Le aziende dovrebbero sviluppare, adattare e condividere 
tecnologie che aiutino a trasformare i sistemi alimentari.

•	 Le aziende alimentari e i dettaglianti del settore privato 
dovrebbero rendere le scelte alimentari sostenibili invitanti, 
disponibili e convenienti.

•	 Le aziende dovrebbero sviluppare programmi per ridurre al 
minimo le perdite e gli sprechi alimentari nella produzione 
e nella lavorazione, nonché consumare o condividere le 
scorte in eccesso e le eccedenze di cibo.

•	 Le aziende dovrebbero rispettare le norme e le misure 
nazionali per tutelare la sicurezza alimentare, la qualità 
degli alimenti e il benessere del personale lungo l’intera 
filiera alimentare, specialmente nei paesi in via di sviluppo.  

•	 Le aziende del settore digitale possono contribuire a 
costruire la resilienza delle filiere alimentari. Possono 
sviluppare, adattare e condividere le tecnologie per 
affrontare i problemi di trasporto, di domanda e offerta 
e contribuire ad appianare le carenze o le eccedenze 
temporanee.  

•	 Le aziende alimentari, comprese le aziende di e-commerce, 
possono sfruttare o condividere le nuove tecnologie 
per gestire le scorte, in particolare i prodotti altamente 
deperibili.  

•	 In tempi di crisi le banche e le istituzioni finanziarie 
possono aiutare gli agricoltori con prestiti insoluti 
prendendo in considerazione misure come la revoca 
delle commissioni, il prolungamento delle scadenze di 
pagamento oppure offrendo piani di rientro alternativi.  

•	 Le aziende grandi e in attivo possono aiutare a 
proteggere le filiere di approvvigionamento e prendere in 
considerazione la possibilità di estendere il credito per 
aiutare le piccole imprese a restare a galla. 

•	 Le aziende possono condividere competenze o tecnologie 
con enti pubblici e privati per contribuire a migliorare la 
produzione alimentare sostenibile e i mezzi di sussistenza. 
Le app per dispositivi mobili e altri strumenti digitali 
possono aiutare ad affrontare sfide come il cambiamento 
climatico, i parassiti delle coltivazioni e le pandemie.  

•	 Le aziende dovrebbero essere consapevoli del loro impatto 
sulle risorse naturali e adottare un approccio sostenibile. 

.

IN PRIMO PIANO: SOSTENERE I MEZZI DI SUSSISTENZA 
IN SIRIA
In Siria gli agricoltori sono stati costretti ad adattarsi 
ripetutamente per mantenere attiva l’importante produzione 
di grano del paese.  Hanno tenuto duro tra conflitti, migrazioni 
e insicurezza alimentare acuta. I coltivatori hanno dovuto 
fare i conti con la carenza di sementi e con i furti o i danni 
alle attrezzature agricole.  Nel 2019 la riduzione dei conflitti 
e le buone precipitazioni hanno contribuito a migliorare 
le coltivazioni di grano, ma all’inizio del 2020 l’arrivo delle 
restrizioni per il COVID-19 ha portato nuove sfide. Gli 
agricoltori non hanno più potuto allontanarsi per pascolare 
il bestiame, acquistare rifornimenti o vendere prodotti al 
mercato. La FAO si è coordinata con i partner delle Nazioni 
Unite e con diversi donatori per fornire sementi ai coltivatori 
per la semina primaverile del grano. Ha inoltre aiutato gli 
agricoltori a costruire tunnel per proteggere le piantine di 
ortaggi e a riparare e ripristinare i sistemi d’irrigazione. La 
FAO ha sostituito i corsi di formazione in aula su agricoltura e 
imprenditoria con lezioni con un minor numero di partecipanti 
e all’aperto per rispettare le norme di distanziamento sociale 
imposte dalla pandemia. In collaborazione con il Programma 
Alimentare Mondiale (WFP), la FAO ha aiutato le comunità a 
seguire l’andamento dei prezzi delle sementi, dei pesticidi e di 
altri beni di prima necessità.

   
 ©

 F
A

O
/J

af
ar

 A
lm

er
ei



10

 

Cosa possiamo fare 
tutti?
Tutti abbiamo un ruolo da svolgere 
per ottenere un mondo senza fame e 
malnutrizione. Non dobbiamo consentire 
che in tempi di crisi le abitudini 
sostenibili vengano trascurate. Possiamo 
fare scelte alimentari sane. Possiamo 
fare la nostra parte per ridurre gli 
sprechi. Possiamo sostenere i governi, 
le imprese e le organizzazioni affinché 
condividano le conoscenze e sostengano 
sistemi alimentari e mezzi di sussistenza 
sostenibili e resilienti. Insieme possiamo 
coltivare, nutrire e preservare il nostro 
mondo.

   
 ©

 F
AO

/L
ui

s 
Ta

to

  ©
FA

O
/A

le
ss

ia
 P

ie
rd

om
en

ic
o

IN PRIMO PIANO: LA FORZA DELLE 
ALLEANZE 
Paesi donatori, banche di sviluppo, 
esperti di protezione civile, fondazioni 
del settore privato e altre agenzie 
delle Nazioni Unite sono tra coloro 
che hanno coordinato gli interventi 
e fornito sostegno alla FAO. Il 
sostegno del settore privato per il 
monitoraggio delle locuste in seguito 
alla pandemia del COVID-19 ha incluso 
il finanziamento di 10 milioni di dollari 
della Mastercard Foundation da 
investire in una serie di attività, tra cui 
la diagnosi precoce, l’irrorazione e le 
misure di sicurezza.
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In breve  
Oltre 2 miliardi di persone 
non hanno accesso regolare a
cibo sano, nutriente e 
sufficiente. 

Circa 135 milioni di 

persone in 55 paesi soffrono 
di fame acuta e hanno 
bisogno urgente di cibo, nutrizione e 
assistenza per i mezzi di sussistenza. 

Secondo le previsioni la 
popolazione mondiale 

sarà di circa 10 miliardi 
entro il 2050, il che aumenterà 
notevolmente la domanda di cibo. 

Ogni anno circa il 14% del cibo 
prodotto per il consumo umano va 
perso prima che possa raggiungere i 
mercati all’ingrosso. 

Se i nostri sistemi alimentari
non verranno trasformati, la 
sottoalimentazione
e la malnutrizione 
aumenteranno notevolmente 

entro il 2050. Le conseguenze 
potrebbero peggiorare a causa 
della disparità di reddito, della 
disoccupazione o dello scarso accesso 
ai servizi.

Oltre 3 miliardi di persone 
in tutto il mondo non hanno 
accesso a internet e la 
maggior parte vive in aree rurali e 
remote. I piccoli agricoltori hanno 
bisogno di un maggiore accesso 
all’innovazione, a finanziamenti e alla 
formazione per migliorare i loro mezzi 
di sussistenza. 

La produzione alimentare intensiva, 
abbinata a al cambiamento climatico, 
sta causando la rapida perdita di 
biodiversità. Oggi solo nove 
specie vegetali rappresentano 

il 66% della produzione agricola 
totale. 

Le diete scorrette e gli stili 
di vita sedentari hanno fatto 

impennare i tassi 
di obesità non solo nei 
paesi sviluppati, ma anche nei paesi a 
basso reddito, dove spesso coesistono 
tanto la fame quanto l’obesità. 
Nessuna regione è esclusa.
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ORGANIZZAZIONE DELLE NAZIONI 
UNITE PER L’ALIMENTAZIONE
E L’AGRICOLTURA

Viale delle Terme di Caracalla
00153 Roma, Italia

www.fao.org/world-food-day
#GiornataMondialeAlimentazione

Giornata Mondiale dell’Alimentazione
Il 16 ottobre di ogni anno l’Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l’Alimentazione e l’Agricoltura (FAO) celebra la Giornata 
Mondiale dell’Alimentazione per commemorare la sua 
fondazione nel 1945. In occasione del suo 75° Anniversario, 
la FAO continua a lavorare con partner in ogni regione del 
mondo per aiutare le persone più esposte alla fame e alla 
malnutrizione, per rendere i sistemi alimentari più resilienti 
e i mezzi di sussistenza più sostenibili. La diffusione della 
pandemia del COVID-19 ha sottolineato quanto sia importante 
per tutti noi dimostrare solidarietà globale e intervenire.  
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